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L’EDIFICIO DELLA MEMORIA 
PREMESSA

L’Edificio della Memoria è un articolato progetto nato nel 2011, ideato e progettato da Giancarlo Visitilli, giornalista, scrittore e docente, Marco Guida, magistrato Tribunale di Bari e Lilli Arbore, magistrato Tribunale di Bari, in collaborazione con Regione Puglia, ANM Bari, l’Ordine degli Avvocati di Bari, la Cooperativa i Bambini di Truffaut e la partecipazione di numerose altre associazioni no profit.

L’iniziativa è stata realizzata anche negli anni successivi, collocandosi nell’ambito delle varie iniziative sulla legalità.

Il progetto si rivolge alle scuole superiori, ma ha visto anche il coinvolgimento di diverse scuole medie della città di Bari.
Da due edizioni, il progetto è diventato “progetto pilota sulla Legalità della Regione Puglia” per volere del presidente Michele Emiliano. 

Inoltre, il progetto ha vinto il bando regionale triennale, a partire dal 2018/2021.
Negli anni, migliaia di studenti delle scuole pugliesi, oltre ad avere approfondito temi e storie, hanno avuto l’opportunità di entrare nel Palazzo di Giustizia e qui incontrare vari testimoni. 

In questi anni, infatti, sono stati ospiti dell’Edificio della Memoria Giovanni IMPASTATO, Umberto AMBROSOLI, Lella FAZIO e Francesca MARCHITELLI intervistati da Giancarlo VISITILLI, Vittorio STAGNANI, Annamaria FERRETTI.

Negli anni successivi si è avuta la presenza di Agnese MORO, Giovanni BACHELET, Alessandra GALLI, Armando SPATARO, Tilde MONTINARO, Pino MARTINEZ, Paolo SIANI, Raffaele CANTONE, Rosanna SCOPELLITI, lo scorso novembre Piercamillo DAVIGO, Laura BOLDRINI ed altri ancora.

Ha visto il coinvolgimento di 25 scuole di quasi tutte le province con la partecipazione di diverse migliaia di studenti.

I ragazzi, nell’ambito dei vari settori, hanno studiato ed analizzato con i vari tutor tematiche relative a donne/legalità/mafia; DONNE/MIGRANTI/LAVORO; MINORI/ SOCIETA’/DIRITTI; BEATITUDINI/PACE/LEGALITA’; RACKET/LEGALITA’/IMPEGNO SOCIALE.

Hanno avuto modo di incontrare e dialogare con moltissimi testimoni del nostro tempo: magistrati, giornalisti, imprenditori, avvocati, parenti di vittime innocenti di mafia, appartenenti alle forze dell’Ordine, politici, parroci impegnati in territori difficili e tanti altri testimoni di storie.

Ogni scuola partecipante, grazie all’aiuto dei tutor (giornalisti, operatori della Cooperativa i Bambini di Truffaut, magistrati, avvocati, fumettisti etc) ha realizzato un prodotto: pieces teatrali, giornali, documentari, cortometraggi, cartoni animati, ecc.  

Moltissime le ulteriori iniziative realizzate a cui hanno partecipato i ragazzi: il cineforum presso l’Aula Magna della Corte di Appello di Bari con l’incontro con i registi; l’incontro con Tilde Montinaro, sorella di Antonio Montinaro, capo scorta del giudice Falcone, in occasione della permanenza in Bari dei resti dell’auto della scorta; la festa della legalità in quel di Catino organizzata dalla Fondazione Giovanni Falcone e Francesca Morvillo con il MIUR il 23 maggio 2016.

Da due anni, grazie al contributo e ai servizi offerti dall’Apulia Film Commission, per strutturare meglio il Progetto, si è data vita alla Prima edizione di “L’Edificio della Memoria – la Rassegna”, che ha fatto registrare un gran successo di pubblico e di attenzione, compresa quella mediatica, da parte del mondo della scuola e non solo.  
SCOPO DEL PROGETTO

Noi non vogliamo dimenticare. Né vivere di ricordi.

Vogliamo trarre dal passato il giusto senso dell’esperienza per poter affrontare, insieme ai nostri ragazzi, il presente ed il futuro.

Vogliamo mettere a confronto sia generazioni sia mondi apparentemente molto diversi come la scuola ed il palazzo di giustizia.

Perché alla base di tutto c’è la Costituzione, c’è lo Stato, ci sono le regole poste a fondamento di ogni Stato democratico.

E ci sono gli Uomini che hanno fatto parte della storia recente del nostro paese, persone “normali” che sol perché hanno fatto il proprio dovere, sol perché hanno creduto nello Stato, hanno perso la vita in nome di quello Stato.

In questi anni abbiamo parlato con i testimoni di quelle storie, testimoni diretti per avere avuto uno stretto rapporto con quelle persone, per avere vissuto in prima persona il prima ed il doloroso dopo.

L’EDIFICIO DELLA MEMORIA PROGETTO 2018/2019
“Educare a Costruire la Speranza”. In un’ottica di Orientare (1 annualità Educare), Costruire (2 annualità Fase laboratoriale che vede gli utenti rielaborare i contenuti nei contesti di vita e di lavoro), la Speranza (3 annualità Accompagnare) in virtù della costituzione di soggetti che possano concretamente continuare a operare nei territori di pertinenza, attraverso le buone prassi.
Premessa

L’Edificio della Memoria è costruito sulla base dell’Avviso n. 2/2017 -"CANTIERI INNOVATIVI DI ANTIMAFIA SOCIALE: EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA E MIGLIORAMENTO DEL TESSUTO URBANO" della Regione Puglia. Poiché si prevede una programmazione triennale: per la prima annualità, intorno all’Orientare, si svilupperà il tema del “Morire d’ingiustizia in Puglia”, approfondendo una serie di morti ammazzati di uomini e donne pugliesi e dal loro vissuto partire per cercare di sviluppare l’idea, concreta e quotidiana, mediante le buone prassi, dell’Educare. Il secondo anno, l’Avviso prevede la fase laboratoriale: la Cooperativa I bambini di Truffaut, mediante una squadra di una cinquantina di professionisti, fra cartoonist, registi, giornalisti, registi teatrali e attori, artisti, sparsi sul territorio regionale, con le scolaresche rielaboreranno le vite delle vittime, creando prodotti artistici: cartoon, cortometraggi, piece teatrali, ecc. L’ultimo anno, per cui l’Avviso prevede l’Accompagnare, si vorrà dare vita ad un vero e proprio ‘cantiere in costruzione’ che curi il rapporto fra arte/educazione/cittadinanza attiva, dando origine, fra l’altro, a un concorso per le scuole pugliesi, sui prodotti artistici, aventi come tema “la lotta alla criminalità e l’educazione alla cittadinanza attiva”, Tale concorso avrà un valore aggiunto, perché sarà intitolato alla memoria di Stefano Fumarulo. 

I PARTECIPANTI AL PROGETTO

Comitato Organizzatore Edificio della Memoria

Cooperativa i Bambini di Truffaut

Ordine Avvocati Bari

Regione Puglia

Comune di Bari

Ufficio del Garante dei Minori

Ufficio Garante Dentenuti

LIBERA

Associazione “Giovanni Falcone”
GEP Gruppo Educhiamoci alla Pace

Federazione Italiana Antiracket

ADUSBEF

Cooperativa Unsolomondo

MODULO DEL PROGETTO

a)
Le scuole

Preventivamente ogni scuola sceglierà una delle cinque aree tematiche in cui si articola il progetto per il prossimo anno scolastico.

Ogni “storia” sarà  analizzata dai ragazzi di una scuola media, secondaria o liceale.

I ragazzi lavoreranno alla realizzazione di un prodotto finale (documentario, intervista, articolo di giornale, fumetto, pieces teatrale ed altro) aiutati e coordinati da esperti (magistrati, avvocati, giornalisti, attori, fumettisti, registi etc).

Questa tipologia di lavoro richiede un impegno continuativo per diversi mesi, molteplici incontri, in collaborazione con la scuola secondo le modalità che saranno concordate con i tutor nominati dall’Edificio e con i responsabili indicati dalle scuole coinvolte.

Il modulo prevede, infatti, almeno 48 ore di lavoro, comprensivo anche della fase di montaggio e post produzione dei prodotti finali.

 Un progetto più dettagliato sarà presentato alle scuole aderenti in base all’area tematica prescelta ed alla tipologia di prodotto finale da realizzare.

I ragazzi, nell’ambito delle singole aree tematiche, incontreranno esperti, testimoni, e potranno anche svolgere indagini giornalistiche effettuando visite ed interviste fuori dal contesto scolastico.

b)
L’INCONTRO con il TESTIMONE 

Vi sono due modalità di incontri

Nell’ambito delle singole aree tematiche i ragazzi delle scuole coinvolte avranno modo di incontrare testimoni delle storie da loro studiate, esperti, magistrati, avvocati, imprenditori e chi altri ritenuto necessario per l’analisi della storia o del fenomeno o del contesto storico oggetto di studio.

L’incontro potrà avvenire presso la stessa scuola interessata o, in caso di coinvolgimento di più scuola nella stessa area tematica, potrà essere tenuto in uno degli istituti, oppure presso altra sede idonea.

Vi sono, poi, gli INCONTRI DI INTERESSE GENERALE: lo scorso anno tutte le scuole interessate hanno partecipato agli incontri con Maria FALCONE, GIOVANNI IMPASTATO e l’on. Laura BOLDRINI, il presidente Pietro GRASSO.

Questi incontri si terranno presso l’AULA MAGNA della Corte di Appello di Bari (o presso altra struttura idonea) e sarà così strutturato:

aperto in particolare a tutte le scolaresche interessate dal progetto, ma con diffusione a tutte le scuole della provincia interessate;

aperto a magistrati ed avvocati, agli insegnanti ed a tutti i soggetti interessati;

l’incontro sarà preceduto da un breve filmato ricostruttivo della storia oggetto dell’incontro (preparato da una redazione giornalistica o anche dai ragazzi) nonché da uno dei brevi “corto” realizzati dai ragazzi nell’ambito delle precedenti manifestazioni dell’Edificio;

il TESTIMONE sarà intervistato da un giornalista di una delle testate locali;

Saranno possibili interventi liberi soprattutto da parte dei ragazzi.

Per quanto concerne GLI INCONTRI DI INTERESSE GENERALE PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO, contiamo di realizzarne tre:

con il Presidente Nazionale dell’Associazione Nazionale Magistrati, dott. P. DAVIGO;

con un rappresentante delle Istituzioni;

con don Luigi CIOTTI.

ALTRE INIZIATIVE

LA RASSEGNA CINEMA (Aula di Tribunale – Cineporto Bari)
È oramai una consolidata tradizione e prassi dell’Edificio proiettare, all’interno del Tribunale di Bari, nell’aula dove si celebrano i processi, un ciclo di film inerenti le aree tematiche oggetto del progetto.

La visione dei film è accompagnata dalla presentazione da parte di un critico cinematografico ed è normalmente seguita dall’incontro con il regista o con uno degli autori.

La RASSEGNA sarà di almeno QUATTRO film che saranno proiettati presso il Tribunale di Bari, il pomeriggio con un gruppo di studenti e, presso il Cineporto di Bari.

Proposta Rassegna Cineporto di Bari

Vista la gran mole di richieste, da parte degli studenti della Regione, relativamente alla partecipazione alla Rassegna che già si svolge nell’aula di Tribunale, l’idea di coinvolgere un luogo, ancora troppo poco conosciuto da parte degli studenti, come contenitore di proposte formative e culturali, non solo darebbe un maggiore peso all’intera iniziativa, ma essendoci il coinvolgimento, nell’ambito della rassegna, di uomini e donne lavoratrici del mondo del cinema, fra registi, attori, attrici, sceneggiatori, ecc., quale occasione migliore per coinvolgere la preziosa sala del Cineporto

Gli eventi avranno luogo, con cadenza quindicinale, a partire dal mese di gennaio ed entro e non oltre maggio 2018. 

· Venerdì 18 gennaio: Nato a Casal di Principe di Bruno Oliviero
· Venerdì 8 febbraio: La terra dell’abbastanza dei Fratelli D’Innocenzo 
· Venerdì 22 febbraio: A Ciambra di Jonas Carpignano (solo in AFC)
· Venerdì 12 aprile: Sotto il burqa di Sou Abadi (solo in AFC)
Cooperativa Sociale “I bambini di Truffaut” 

Sede Legale Via Aporti, 6  70020 Bitritto (BA) Sede Operativa Viale Lazio, 5  70132 Bari (BA)

C.F./P.IVA 06561970721

Sito: www.ibambiniditruffaut.it Pagina Facebook & Twitter 

mail: ibambiniditruffaut@gmail.com - ibambiniditruffaut.segreteria@gmail.com  

Tel. 342/6624110   


[image: image3.jpg]